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                                                    COMPETENZE DI RIFERIMENTO:

1. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale  critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente
· Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia , per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita
· Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa   sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali


	CONTENUTI  
	OBIETTIVI

	                   


                    










                  ARGOMENTO
Il Disagio Minorile
	Conoscenze:

-Le tipologie di maltrattamento minorile
-Il concetto di violenza assistita e le possibili conseguenze
-La sindrome da alienazione parentale
-La sindrome di adattamento all’abuso
-L’intervento nei confronti dei minori vittime di maltrattamento
-Il gioco nei bambini maltrattati
-Il disegno nei bambini maltrattati



Abilità:

-Riconoscere i vari tipi di maltrattamento minorile
-Riconoscere le caratteristiche della violenza assistita individuando  le possibili reazioni della vittima, le conseguenze psicologiche e gli ipotetici interventi
-Individuare le diverse fasi di intervento per minori vittime di maltrattamento
-Riconoscere i principali elementi che contraddistinguono il gioco e il disegno nei bambini maltrattati












	









ARGOMENTO

                                   Gli anziani

	Conoscenze:
- Gli indicatori della vecchiaia
-La demenza di Alzheimer e le demenze vascolari
-Caratteristiche e strategie della ROT formale e della ROT informale
-Metodologie e strategie della terapia della Reminiscenza
-Fasi e strategie del metodo comportamentale
-Caratteristiche e attività della terapia Occupazionale
- La famiglia dell’anziano malato



Abilità:
-Distinguere i cambiamenti fisici, cognitivi e sociali in età anziana
-Distinguere le caratteristiche dei diversi trattamenti per le demenze
- Riconoscere le reazioni emotive dei familiari dell’anziano malato
- Sostenere la famiglia dell’anziano in fase terminale della vita

	





ARGOMENTO

                             I diversamente abili

	Conoscenze:

- Definire e conoscere la disabilità
-La famiglia con persone disabili
-Il disagio psichico

Abilità:

[bookmark: Bookmark]-Riconoscere le cause che possono provocare una condizione di disabilità
Individuare i momenti più critici per la famiglia di un bambino disabile
-Riconoscere i disturbi psichici




	



                                ARGOMENTO


Le dipendenze

	Conoscenze:

-Le nuove dipendenze
-Il consumo di droga presso gli adolescenti
- Gli effetti della dipendenza da sostanze stupefacenti
- La dipendenza dall’alcol
-Le conseguenze dell’abuso di alcol

Abilità:
[bookmark: Bookmark1]
- Riconoscere il comportamento dei soggetti dipendenti
- Individuare la co-dipendenza
-Individuare i tratti della personalità che inducono alla dipendenza da alcool
-Riconoscere gli effetti psico- fisici e sociali dell’abuso di alcol




	METODOLOGIE DIDATTICHE - TEMPI

	 Al fine di agevolare l’approccio ai modelli teorici che costituiscono il contenuto della disciplina e di sollecitare la partecipazione attiva, si è cercato di far leva sul vissuto degli alunni, utilizzando una metodologia induttiva. In particolare, facendo riferimento all’esperienza di questa fascia di età, si è utilizzando il metodo del problem solving, portando gli allievi a risolvere un problema in base alla conoscenze che avevano acquisito attraverso le precedenti lezioni.

	LIBRI DI TESTO, MEZZI E STRUMENTI ADOPERATI

	Alcuni alunni hanno dimostrato resistenze all’approfondimento domestico dei concetti trattati in classe attraverso l’uso del libro di testo; ciò presumibilmente a causa delle difficoltà nella lettura e nella decodificazione autonoma; altri invece hanno dimostrato impegno ed entusiasmo approfondendo gli argomenti con  ricerche e riflessioni personali.
Utile strumento si è rilevato la  sottolineatura dei concetti chiave della lezione e la riduzione in schemi dei concetti principali, per cui si sono usati anche quaderni e spesso i computer.




	VERIFICHE E VALUTAZIONE
Per la valutazione si sono utilizzate le interrogazioni orali e testi scritti con prove strutturate e semistrutturate.. .
Nel caso di prove scritte, la classe ha dimostrato di conoscere i concetti fondamentali nelle prove strutturate, ma si è notata una maggiore difficoltà in alcuni alunni ,quando si è trattato di argomentare intorno a teorie e concetti.
L’osservazione è stata inoltre indirizzata a valutare l’impegno, la partecipazione, le capacità di apprendimento e la capacità di organizzazione.


	

	

 INTERVENTI COMPENSATIVI, INTEGRATIVI E DI APPROFONDIMENTO

	Gli allievi hanno potuto far uso all’occorrenza di sintesi, schemi e mappe

	SPAZI UTILIZZATI.

	Aula. Laboratori.
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